


REGOLE DI COMPORTAMENTO 
Le attività che coinvolgono minori devono essere regolate da Chiare Regole di 

Comportamento, finalizzate a garantire la tutela dei bambini e dei ragazzi in ogni contesto relativo al 
tiro con l’arco e alla pratica sportiva. Queste regole non si limitano a indicare cosa fare o non fare, ma 
rappresentano un impegno concreto per creare un ambiente sicuro, rispettoso e inclusivo, riflettendo 
valori fondamentali come la civiltà, la lealtà, la correttezza, la probità, il rispetto e lo spirito sportivo. 

Le Regole di Comportamento sono uno strumento essenziale non solo dal punto di vista etico, 
ma anche legale. Esse definiscono i comportamenti attesi in base al ruolo di ciascun soggetto coinvolto 
nelle attività (tecnici,istruttori, staff, genitori, ecc.), assumendo una responsabilità condivisa nella 
protezione dei minori e nella promozione di un clima positivo e sicuro. Con la sottoscrizione di queste 
regole, ogni individuo si impegna a fare propri i principi e i valori dell’A.P.D. KOSMOS ROVERETO, 
diventandone un ambasciatore e un promotore attivo. 

Le regole qui presentate costituiscono un insieme di valori, obiettivi, comportamenti e impegni 
che tutti i collaboratori e membri dello staff dovrebbero adottare e rispettare. È possibile, inoltre, 
integrare o adattare queste regole ai diversi contesti specifici, purché le eventuali disposizioni 
aggiuntive non contrastino con i valori e i principi fondamentali dell’A.P.D. KOSMOS ROVERETO. In 
questo modo, si garantisce flessibilità e adattabilità, mantenendo sempre al centro la sicurezza e il 
benessere dei minori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGOLE DI COMPORTAMENTO PER ALLENATORI, TECNICI, DIRIGENTI 
E MEMBRI DELLO STAFF 

 

Le presenti Regole di Comportamento si applicano a tutti gli allenatori, tecnici, dirigenti e 
membri dello staff, indipendentemente dal loro ruolo, livello o qualifica. Tali figure hanno la 
responsabilità di garantire la crescita dei giovani atleti e di creare un ambiente sportivo sicuro, positivo 
e stimolante, fungendo da modello di riferimento per i minori loro affidati.   

Tutti i soggetti che entrano in contatto diretto con atleti minori sono tenuti a rispettare 
integralmente queste regole, accettandole formalmente dopo averne preso visione. Eventuali 
violazioni dovranno essere segnalate e verificate secondo quanto previsto dalla Policy per la tutela dei 
minori. Le sanzioni potranno variare da un ammonimento verbale fino alla sospensione o alla 
cessazione della collaborazione, eventualmente accompagnate da percorsi di formazione e 
sensibilizzazione aggiuntivi. 

 

Impegni e Responsabilità 

I destinatari delle presenti regole si impegnano a:   

1. Rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti gli atleti, senza distinzioni di età, 
razza, genere, religione, orientamento sessuale, disabilità o qualsiasi altra condizione personale. È 
richiesto un comportamento civile, inclusivo e antidiscriminatorio.   

2. Promuovere il fair play, la disciplina, il rispetto degli avversari e lo spirito di squadra, sia 
durante le attività sportive che al di fuori di esse.   

3. Evitare comportamenti o linguaggi offensivi verso atleti, genitori, membri dello staff o altri 
soggetti coinvolti, e non tollerare azioni illegali, abusive o pericolose da parte dei minori.   

4. Valorizzare gli sforzi dei giovani atleti, indipendentemente dai risultati sportivi, 
promuovendo una cultura basata sull’impegno, sul divertimento e sulla crescita personale.   

5. Trasmettere serenità, entusiasmo e passione, educando al rispetto, alla collaborazione e 
all’impegno.   

6. Mantenersi costantemente aggiornati sulle competenze tecniche e sulle tematiche relative 
alla tutela dei minori.   

7. Considerare il benessere, la sicurezza e il divertimento degli atleti come priorità assoluta, 
al di sopra di qualsiasi risultato sportivo.   

8. Prevenire e contrastare ogni forma di bullismo tra i minori.   

9. Ascoltare attentamente bisogni, richieste e preoccupazioni degli atleti, garantendo un 
ambiente di ascolto e supporto.   

10. Evitare qualsiasi forma di umiliazione, sminuimento o abuso emotivo verso i minori, sia 
durante gli allenamenti che nelle competizioni.   

11. Non sfruttare i minori per scopi personali, economici o di qualsiasi altra natura.   



12. Garantire che le attività siano adeguate all’età, alle capacità, alla maturità fisica ed 
emotiva degli atleti.   

13. Collaborare con gli altri membri dello staff per tutelare e promuovere il benessere di ogni 
atleta.   

14. Evitare qualsiasi forma di abuso fisico o punizioni che possano essere considerate tali.   

15. Costruire relazioni positive con i genitori, lavorando insieme per la crescita e la protezione 
dei giovani atleti.   

16. Garantire una supervisione adeguata durante le attività, le trasferte e al termine degli 
eventi, assicurandosi che i minori lascino l’impianto sportivo in sicurezza, accompagnati da un genitore 
o da una persona autorizzata.   

 

Comportamenti Vietati 

- Relazioni inappropriate: è vietato intrattenere relazioni sessuali o comportamenti allusivi con 
atleti minorenni.   

- Giochi o atteggiamenti inappropriati: non sono ammessi giochi, frasi o atteggiamenti 
sessualmente provocatori o inadeguati.   

- Isolamento con i minori: evitare di passare del tempo da soli con i minori, specialmente in 
contesti non supervisionati.   

- Utilizzo improprio dei social media: non coinvolgere i minori in conversazioni private sui 
social media e non pubblicare contenuti che possano comprometterne il benessere.   

- Diffusione di immagini o informazioni: è vietato acquisire, detenere o pubblicare foto o 
informazioni personali dei minori senza l’autorizzazione scritta dei genitori o dei tutori.   

 

Precauzioni Specifiche 

- Privacy e supervisione: garantire la privacy dei minori, specialmente in luoghi sensibili 
(spogliatoi, bagni, ecc.), e assicurare che le attività sanitarie (visite mediche, fisioterapia) siano svolte 
in ambienti aperti e supervisionati.   

- Attività personali: evitare di svolgere per i minori attività che possano fare autonomamente.   

- Organizzazione sicura: pianificare le attività in modo da minimizzare i rischi e garantire la 
sicurezza degli atleti.   

 

Segnalazione di Problemi 

Qualsiasi dubbio o preoccupazione riguardante la sicurezza o il benessere degli atleti deve 
essere immediatamente segnalato al delegato alla tutela dei minori, in conformità con la Policy 
adottata.   

 



Queste regole rappresentano un impegno concreto per la creazione di un ambiente sportivo 
etico, sicuro e inclusivo, in cui il benessere dei minori è sempre al centro di ogni decisione e azione. 

Il presente elenco di regole non è esaustivo né esclusivo. Il principio fondamentale è che tutti 
i comportamenti, attivi o omissivi, che possano risultare inappropriati o potenzialmente dannosi 
nei confronti dei minori devono essere evitati.   

Ogni azione o decisione deve essere guidata dal senso di responsabilità e dalla **massima 
attenzione** al benessere, alla sicurezza e alla tutela dei minori. In caso di dubbi o situazioni non 
esplicitamente previste dalle regole, è necessario agire con prudenza, buon senso e rispetto dei 
valori etici e morali che ispirano l’organizzazione.   

La protezione dei minori è una priorità assoluta, e ogni membro dello staff è chiamato a 
contribuire attivamente alla creazione di un ambiente sicuro, inclusivo e rispettoso, in cui i giovani 
atleti possano crescere e praticare sport in serenità. 
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